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"L'Unione per il Mediterraneo (Upm) è in marcia e niente la fermerà stando alle parole del capo della 
diplomazia marocchina Taieb Fassi-Fihri intervenuto a Tangeri all'apertura di "Medays 2008", il forum 
dedicato ai temi dell'integrazione politica, economica e sociale dell'area mediterranea. I dettagli 
dell'andamento del primo dei tre giorni di lavori sono stati diffusi dalla Afp. Alla presenza di ministri di 
Paesi mediterranei e imprenditori di società internazionali, Fassi-Fihri ha anche lanciato un appello urgente 
ai magrebini, agli uomini politici, agli economisti per poter vedere l'Unione del Magreb arabo realizzarsi, 
avanzare e progredire. 

"Altrimenti, - sostiene il capo della diplomazia marocchina - l'Unione per il Mediterraneo resterà zoppa 
per questa assenza e questa divisione, il cui simbolo è la frontiera chiusa tra due paesi fratelli". Fassi-Fihri 
si riferisce in questo frangente a Algeria e Marocco. Al forum, organizzato dall'Istituto marocchino di 
ricerca Amadeus, i partecipanti intervenuti non hanno, tuttavia, nascosto gli ostacoli che si profilano 
davanti all'Upm. "Il più grande scarto fra redditi nel mondo - spiega il segretario di Stato francese per la 
prospettiva economica, Eric Besson- si registra fra le due rive del Mediterraneo e le sfide che pesano sullo 
sviluppo economico (di questa regione) sono immense". Mentre Kamal Nasser, ambasciatore egiziano a 
Parigi a nome del suo Paese che, insieme alla Francia, divide la presidenza dell'Upm, ha sottolineato 
criticamente che l'Ue consacra solo il 2 per cento dei suoi investimenti esteri all'area mediterranea. Di pace 
nel Mediterraneo si è discusso, invece, questa mattina. Invitati a partecipare, il segretario generale della 
Lega Araba, Amr Moussa, il sottosegretario di Stato Usa, William J. Burns, il ministro degli Interni 
marocchino, Chakib Benmoussa e quello francese della Difesa, Herve' Morin. 

Al centro, un confronto anche sui temi dell'educazione e della ricerca, a cui parteciperà, dall'Italia, Emma 
Bonino, vicepresidente del Senato. La sessione plenaria di domani sarà, infine, dedicata allo sviluppo 
economico, ai trasporti e all'energia nell'area mediterranea: fra gli altri è previsto l'intervento di Antonio 
Tajani, commissario dell'Ue ai Trasporti, che dialogherà con Joaquin Almunia, suo omologo responsabile 
degli Affari Economici e Monetari Ue, e, fra gli altri, con Kema Unakitan, ministro delle Finanze turco. 

 
  


